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La Natura si sta deteriorando a un ritmo e a una scala senza precedenti 
nella storia umana, a causa di attività umane

1 milione
di specie vegetali e animali 
su un totale di 8.1 milione 
sono a rischio di estinzione

90%
Della superficie terrestre 
potrebbe diventare 
alterata entro il 2050

>85% 
delle aree umide sono 

state distrutte

75% 
della superficie terrestre è stata 

significativamente alterata

3% 
della superficie oceanica è 

rimasta “selvaggia”





IPBES Values (2022)

I contributi della natura alle persone stanno deteriorandosi

(14 su18 categorie sono declinate negli ultimi 50 anni)
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Il fallimento dei target di Aichi per la biodiversità per il 2020

I target di Aichi sono falliti perché:

▪ non stabilivano cosa fosse 
necessario per arrestare e invertire 
il declino della biodiversità;

▪ il format rendeva difficile misurare i 
progressi;

▪ non erano previsti sistemi condivisi 
di un regolare monitoraggio e 
revisione degli sforzi del Paesi;

▪ i target erano ambigui, insufficienti, 
non numerici, complessi e 
ridondanti;

▪ le strategie nazionali per 
raggiungere questi obiettivi si sono 
rivelate insufficienti nell’allocazione 
delle risorse (limitate).



Per arrestare e invertire il declino della 
biodiversità entro il 2030  occorre  
colmare un funding gap per la 
protezione e il restauro della natura da 
una spesa attuale di 124-143  miliardi di 
US$ l’anno a una spesa di 722-927 
miliardi di US$ l’anno

Fonte: https://www.nature.org/en-
us/what-we-do/our-
insights/reports/financing-nature-
biodiversity-report/



Teoria del Cambiamento del Kunming-Montreal GBF





Sezione H.  I Targets globali per il 2030

1. Ridurre le minacce per la biodiversità (1-8)

2. Rispondere ai bisogni delle persone attraverso un uso 
sostenibile e una condivisione dei benefici (9-13)

3. Strumenti e soluzioni per l’attuazione e il 
mainstreaming (14-23)



First draft of the post-2020 Global Biodiversity Framework
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Garantire che entro il 2030 almeno il 30% 
delle aree degradate degli ecosistemi 
terrestri, delle acque interne, marini e 
costieri siano sottoposti a un efficace 
ripristino, al fine di migliorare la 
biodiversità e le funzioni e i servizi 
ecosistemici, l’integrità ecologica e la 
connettività.



First draft of the post-2020 Global Biodiversity Framework

Garantire e consentire che almeno il 

30 per cento di aree terrestri, acque

interne, marine e costiere [...] siano

efficacemente conservate e gestite

attraverso sistemi (i) di aree protette

ecologicamente rappresentative, ben 

collegate e governate equamente e (ii) 

di altre misure di conservazione

efficaci basate sul territorio (OECM), 

riconoscendo i territori indigeni e 

tradizionali [...]



Target 8

Ridurre al minimo l'impatto dei CC […] su biodiversità e 
aumentarne la resilienza attraverso azioni di mitigazione, 
adattamento e riduzione del rischio di catastrofi, anche 
attraverso soluzioni basate sulla natura e/o approcci 
basati sugli ecosistemi, riducendo al minimo gli impatti 
negativi e promuovendo gli impatti positivi dell'azione 
per il clima sulla biodiversità.





Definizione di Nature-based Solutions, secondo una risoluzione 
dell’Assemblea per l’Ambiente dell’ONU del 2022





Agricoltura biologica in Italia (2000-2022)
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I principali temi nell’agenda della COP16 sono stati:

1) valutare l’allineamento ai target e ai goal del KM-GBF delle 
strategie e dei piani d'azione nazionali per la biodiversità (National 
Biodiversity Strategy and Action Plan, in breve NBSAP), pre-esistenti al 
KM-GBF;
2) concordare strumenti e meccanismi finanziari per la mobilitazione 
delle risorse finanziarie affinché tutti i Paesi concorrano, sulla base del 
principio delle responsabilità comuni ma differenziate, ad una piena ed 
efficace attuazione del KM-GBF;
3) rendere operativo il meccanismo multilaterale sulla giusta ed equa 
condivisione dei benefici derivanti dall'uso delle informazioni relative al 
sequenziamento digitale delle risorse genetiche (DSI);
4) definire un impegno dei Paesi per affrontare in maniera congiunta e 
sinergica la doppia crisi ambientale del cambiamento climatico e della 
perdita di biodiversità.



1. La creazione di un organismo sussidiario della CBD per i popoli indigeni e le 
comunità locali per garantire la loro partecipazione al KM-GBF e il 
riconoscimento dei popoli di discendenza africana (African descendants) come 
custodi della biodiversità.

2. Un fondo finanziario globale, denominato Cali Fund, per favorire una equa 
redistribuzione dei benefici e dei profitti derivanti dall’uso delle informazioni 
relative al sequenziamento digitale (Digital Sequence Information, in breve DSI) 
delle risorse genetiche. 

1. Mancato accordo su finanza per il KM-GBF (700 miliardi di dollari l'anno per la 
protezione e il ripristino della biodiversità) e su donazioni per i PVS (210 miliardi 
di dollari entro il 2030).






